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VENERDÌ 11 MARZO 2011IL TIRRENO VEMPOLI FUCECCHIO VINCI CERRETO 

Presentati dall’Agenzia dello sviluppo i dati dell’osservatorio socioeconomico dell’Empolese Valdelsa

Aumentano le imprese, l’occupazione no
Commercio, turismo e ristorazione diminuiscono il fatturato ma restano un comparto vitale

EMPOLI. Cresce il numero delle imprese che operano nei
settori del commercio, del turismo e della ristorazione. Ma
sono sempre di più quelle a carattere individuale. È questa
la fotografia sui dati di fine 2010 (confrontati con l’anno pre-
cedente) scattata dall’osservatorio socio economico promos-
so dall’Agenzia per lo sviluppo in collaborazione con Confe-
sercenti. Il fatturato però è sempre più in discesa.

La fine della crisi nell’Em-
polese Valdelsa è ancora mol-
to lontana, visto che il 2010
ha visto una nuova decisa
flessione del fatturato, pari
al 4,76%. Un dato che è anda-
to a sommarsi al -6% già regi-
strato a fine 2009. Nello scor-
so anno le imprese locali ope-
ranti nel commercio erano
4.230, 766 nella ristorazione e
141 nella ricettività (con
esclusione degli agrituri-
smi). Il commercio ha cono-
sciuto, complessivamente,
un saldo positivo di 18 atti-
vità, di 36 nella ritorazione e
di 3 per quanto riguarda i
nuovi alloggi turistici. A Em-
poli (dove ci sono il 31% del-
le imprese del settore) si è
avuta una diminuzione di 22
imprese, mentre a Fucecchio
e Castelfiorentino si è regi-
strato un incremento, rispet-
tivamente, di 12 e 19 attività.

Imprese individuali. «Sia-
mo a un punto di svolta per
l’economia del territorio»,
ha commentato Sauro Spi-
gnoli, consulente di Confeser-
centi e autore del report pre-
sentato ieri. Una considera-
zione che nasce dal fatto che
è in netto aumento, anche
nel circondario, il numero
complessivo di attività indivi-

duali. A salvare il settore, al-
meno a livello numerico, so-
no coloro che decidono di
aprire la partita iva e che
non hanno dipendenti. Nel
2010 sono risultate censite
682 società di capitale, 1.232
società di persone e 3.056 di
ditte individuali. Le ditte in-
dividuali fanno la parte del
leone nel commercio con
2.766 attività (pari al 65 per
cento). Nella ristorazione so-
no 224 (il 36%), 66 negli allog-
gi (il 47%).

Troppo turnover. Commer-
cio e turismo hanno registra-
no nel 2010 un elevato tasso
di aperture e chiusure: il tur-
nover è stato, nel primo caso
del 13,1%, nel secondo del-
l’11,33%.

Marco Fani

Per bar e ristoranti il 2010 è stato un anno negativo

 

IL DETTAGLIO

Il circondario
la zona più in crisi

della provincia
EMPOLI. La crisi economi-

ca è sempre più marcata an-
che nell’Empolese Valdelsa,
che nel corso del 2010 ha vi-
sto una nuova flessione dei
fatturati nei settori del com-
mercio, della ristorazione e
del turismo. Un dato emble-
matico, pari al -4,76%, peggio-
re rispetto a quanto registra-
to nel resto della provincia
fiorentina. Nel Mugello-Val-
disieve la flessione del fattu-
rato è stata dell’1,93%. Più vi-
cino al livello dell’Empolese
Valdelsa, il dato registrato
dell’area metropolitana fio-
rentina che ha visto un nuo-
vo segno negativo del 4,22%.
In ribasso anche il fatturato
della zona del Chianti con
-1,75%. Anche la città di Fi-
renze, che fletteva nel 2009
del 10,02%, ha visto una nuo-
va caduta a fine 2010 pari al
3,35 per cento.

M.F.

 

Un terzo delle aziende
opera in questi settori

EMPOLI. «La nascita di nuove imprese a
carattere individuale è un segno di vita-
lità per un settore come il commercio che
rappresenta il 35% sul territorio. Ma non
basta». È preoccupato Andrea Bertini di
Confesercenti, che analizza la situazione
economica di commercio, ristorazione e al-
loggi turistici. «Stiamo parlando di un set-
tore che ha tra gli otto e i novemila addet-
ti - continua - basilare nell’Empolese Val-
delsa. Per superare la crisi è necessario
uscire dai confini territoriali, cioè fare si-
stema e investire su marketing territoria-
le. Spesso, purtroppo, nascono imprese
ma non hanno la forza per durare».

 
NEGOZIO PER NEGOZIO

Sempre più telefonini
sempre meno giocattoli

EMPOLI. Tra i comparti del com-
mercio la crisi economica sembra
aver toccato un po’ di meno il settore
della biancheria intima e degli artico-
li di telefonia che hanno avuto un au-
mento dei fatturati nel 2010 (rispetto
all’anno precedente) dell’1,22% e del-
l’1,83%. Tra gli alimentari flette di
meno il settore dell’ortofrutta, che
ha registrato una caduta del 2,75%.
Giù anche le macellerie e le pesche-
rie che hanno avuto una diminuzio-
ne pari al 4,88%. Decisa anche la per-

dita dell’abbi-
gliamento
che è caduto
di un altro
5,25%. Poco
peggio ha fat-
to la profu-
meria con
un -5,13%.

Male la cartoleria-giocattoli con un
decremento dell’8,18%. Non va bene
nemmeno per i fiori dove la diminu-
zione è stata del 5,53%.

Tra i pubblicizi esercizi si è avuto
segno meno anche per i bar e risto-
ranti: i primi hanno registrato un
-2,62%, i secondi un -2,56%.

Positivo, infine, il risultato ottenu-
to dalle strutture ricettive (fatta ecce-
zione per il settore degli agrituri-
smi), con una crescita dell’1,18%, in
linea con la ripresa rilevata a livello
provinciale.

M.F.

 
In difficoltà soprattutto
l’abbigliamento ma
anche bar e ristoranti
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 SI INAUGURA DOMANI

Centro raccolta rifiuti
FUCECCHIO. Domani alle 10,30 vie-

ne inaugurato il nuovo Centro di rac-
colta di Fucecchio. Nell’occasione i
ragazzi delle scuole di Fucecchio vi
conferiranno i rifiuti raccolti duran-
te le operazioni di pulizia dei loro isti-
tuti. All’inaugurazione è stata invita-
ta a partecipare Anna Rita Brameri-
ni, assessore regionale all’Ambiente.

DOMATTINA

Il Mercatale in Empoli
EMPOLI. Torna l’appuntamento

col Mercatale in Empoli, che si svol-
gerà domani dalle 9 alle 13 in piazza
della Vittoria. Festeggiano un anno
di presenza il Biscottificio Guarducci
e l’azienda agricola Castrogiovanni
Maria di Volterra. Se le condizioni
del mare saranno buone, ci sarà la
coop Mare Nostrum di Viareggio.

EMPOLI. Al processo per
l’omicidio di Mara Furlan, ie-
ri è stato il giorno della testi-
monianza della prima
ex-compagna dell’imputato
Ubaldo Voli, chiamata a de-
porre in aula dal pm Giusep-
pe Bianco. La signora Go-
mez, originaria del Messico e
residente a Viareggio, aveva
intrattenuto con Voli una re-
lazione durata circa 12 mesi,
a cavallo fra il 2005 e il 2006,
all’epoca di una prima rottu-
ra del rapporto con la signo-
ra Furlan. Durante questo ar-
co di tempo, la signora Go-
mez ha detto di essere stata
picchiata tre volte dal Voli,
che aveva avuto modo di co-
noscere in una sala da ballo.

«Non ho mai denunciato le
violenze - ha dichiarato ieri -
per paura delle ripercussioni
che avrei potuto subire; la
volta che ho avuto più paura
è stata quando mi ha portato
nel suo magazzino di Castel-
fiorentino, ha chiuso a chia-

ve il cancello, accertandosi
che non ci fosse nessuno nei
dintorni, mi ha spinta contro
un muro facendomi cadere
per terra, per poi prendermi
a calci e coprirmi di insulti».

A scatenare la violenza di
Voli sarebbe stata la decisio-
ne della donna di riavere in-
dietro il camper che assieme
avevano deciso di comprare:
«In realtà - ha riconosciuto
la Gomez - all’epoca dell’atto
di acquisto mi porse un fo-
glio che firmai in totale buo-
na fede; su quel documento
vi era scritto che lui era auto-
rizzato a utilizzare il mezzo
per motivi di lavoro e che se
avessi voluto rescindere il
contratto avrei dovuto paga-
re un indennizzo pari alla

metà del valore del camper».
Cosa regolarmente avvenu-

ta tanto da aver comportato
il pignoramento della Merce-
des della signora, che si rifiu-
tava di versare a Voli i 24mi-
la euro che questi le richiede-
va secondo contratto: «Quan-

do ho avuto indietro il cam-
per - ha raccontato - l’ho tro-
vato in condizioni indecenti,
prova che lo utilizzava per vi-
verci».

Nell’udienza precedente a
quella di ieri, a testimoniare
in aula è stato il figlio della si-
gnora Furlan, Francesco Giu-
sti, che ha ricostruito tutti i
passi compiuti all’indomani
della scomparsa della madre,
compresa la spiegazione della
frattura al dito mignolo de-
stro, che teneva fasciato nella
settimana successiva al delit-
to: «Uno scatto di ira - ha spie-
gato - mi ha portato a sbatte-
re la mano contro un muro».
Prova che la lesione sarebbe
avvenuta successivamente al-
la data dell’omicidio di saba-
to 24 novembre deriverebbe
dalla partita a biliardo che la
sera del giorno seguente
avrebbe giocato in un locale
di Vinci con alcuni amici, che
hanno già potuto confermare
in aula tale circostanza.

Ubaldo
Voli
nell’aula
della corte
d’assise

 

«Ubaldo Voli? Un violento»
Al processo per il delitto Furlan parla l’ex compagna dell’imputato

La testimonianza in aula della figlia della vittima

«Un dimpettaio - spiega Nic-
coli dando voce alla preoccu-
pazione di altri residenti - ha
messo l’allarme e lo tiene in
azione anche quando è in ca-
sa, perché soltanto così si sen-
te sicuro. Un altro lo fa suona-
re spesso, per mettere in guar-
dia i ladri che in casa sua non
è il caso. E soprattutto - ag-
giunge - c’è chi ne fa le spese.
L’ultimo (ieri, per chi legge) è
avvenuto dopo che è stata te-

nuta d’occhio una signora an-
ziana. La quale è uscita, di
giorno, per pochi minuti, e
non ha messo l’allarme. Ma
tanto è bastato ai ladri per en-
trare in casa passando da una
piccola finestra, poi hanno
preso la federa di un cuscino,
per metterci l’oro. Un ingente
furto, senza contare che si
trattava anche di monili con
valore affettivo, tramandati di
famiglia».

Da un’altra casa, racconta
ancora il pensionato, hanno
portato via oro, bracciali, anel-
li. Sono bastate poche ore nel
fine settimana: alle ore 20 so-
no usciti, alle 22 i ladri aveva-
no già fatto razzia. Si tratta di
gente addestrata - aggiunge -
perché dopo essere entrati dal-
la finestra hanno chiuso dal-
l’interno il portone principale
a doppia mandata. Cosicché
se fosse entrato qualcuno,
avrebbero avuto il tempo di di-
leguarsi. Cosa che hanno poi
fatto, ma con calma, passando
da una finestra più grande e
più comoda. In un altro caso
ancora è stato ritrovato qual-
cosa, in oro, perso in gardino,
durante la fuga.

«Ora è inverno - sottolinea
Niccoli - se non viene sgomina-
ta la banda, quando d’estate si
starà con le finestre aperte
chissà cosa succederà. C’è chi
pensa a mettere un cane, che
come prevenzione funziona
meglio dell’allarme perché ap-
pena qualcuno si avvicina al-
la casa, o addirittura al giardi-
no, abbaia e oltre ad avvertire
i proprietari spaventa qualun-
que malintenzionato. Non tut-
ti pensano che si tratti d’immi-
grati, che utilizzano qualche
basista locale. Può essere an-
che qualcuno, magari di loca-
lità vicine, che non arriva a fi-
ne mese, per carenza di lavo-
ro, e s’è inventato un’altra atti-
vità. Il fatto che è presa di mi-
ra una strada potrebbe essere
indicativo per gli inquirenti».

L.G.

 

Consiglio comunale aperto
per dire basta alla corruzione

FUCECCHIO. Un tema importante, un tarlo che consuma len-
tamente l’economia e la democrazia in Italia ma di cui si parla
sempre meno sui mezzi di informazione. E’ la corruzione. E del-
la corruzione si è parlato, con uno dei massimi studiosi del feno-
meno, il professor Alberto Vannucci, nel consiglio comunale
aperto di Fucecchio. Indetto dal presidente Marino Lupi per so-
stenere la raccolta di firme promossa dalle associazioni Avviso
Pubblico e Libera per l’approvazione di leggi che contrastino e
prevengano la corruzione, il consiglio si è rivelato di grande in-
teresse per i partecipanti.

Oltre al professor Vannucci, direttore del Master “Analisi,
prevenzione e contrasto della corruzione”, è intervenuto il pre-
sidente nazionale di Avviso Pubblico, nonché sindaco di Certal-
do, Andrea Campitoti. Tante le riflessioni scaturite dai dati e
dalle conoscenze che il professor Vannucci ha proposto all’as-
semblea. Un dibattito, quello svoltosi in consiglio comunale,
che si è sviluppato anche con l’auspicio che il tema del contra-
sto alla corruzione da marginale torni ad essere centrale nella
vita pubblica. Si ricorda che presso l’Ufficio segreteria del Co-
mune (lunedì, mercoledì, venerdì e sabato ore 10-13, martedì e
giovedì 15-18) sono disponibili le cartoline per la raccolta firme.

 

Paura in via Colombo: troppi furti
Gli abitanti: come ci muoviamo da casa, succede qualcosa di brutto

FUCECCHIO. Via Colombo è lunga: che abbiano inten-
zione di svaligiarla tutta? I furti nelle case infatti avven-
gono a catena. Racconta Evaretto Niccoli, dipendente co-
munale in pensione che così ha informato i carabinieri e
anche il sindaco Claudio Toni di quello che sta avvenen-
do: «Come ci si muove da casa si trova, al rientro, qual-
che brutta sorpresa».

m.gonnelli
Evidenziato


